
Finanza  agevolate,
Confartigianato  Cuneo
incontra le imprese in Valle
Bormida
Confartigianato Cuneo, in collaborazione con l’amministrazione
comunale di Saliceto, ha organizzato in incontro, libero ed
aperto a tutte le imprese, per il prossimo lunedì 17 febbraio,
ore 20.30, presso la Sala Polivalente del Palazzo comunale di
Saliceto (Piazza Carlo Giusta, 4).

All’incontro sono invitati in particolare gli artigiani e gli
imprenditori  della  Valle  Bormida,  dei  Comuni  di  Saliceto,
Monesiglio,  Camerana,  Gorzegno,  oltre  che  dei  Comuni  di
Gottasecca, Prunetto, Mombarcaro, Montezomolo, Priero.

Dopo  i  saluti  del  Presidente  della  Zona  Sergio  Rizzo,
introdurrà la serata Giorgio Felici, Presidente Regionale e
Vicepresidente  Vicario  di  Confartigianato  Cuneo,  che
illustrerà  missione  e  funzioni  di  Confartigianato.

In seguito, Roberto Maero, dell’Area Credito, approfondirà le
opportunità e le possibilità collegate alla finanza agevolata,
all’accesso al credito e alla partecipazione a bandi per le
attività economiche.

Infine,  Ileana  Piccinelli,  Coordinatrice  sindacale  e
Responsabile della zona di Ceva, illustrerà gli adempimenti
connessi  agli  ormai  noti  obblighi  relativi  a  fatturazione
elettronica e corrispettivi elettronici (scontrini e ricevute
fiscali), presentando le soluzioni ideate da Confartigianato
Cuneo per permettere alle imprese di ottemperare agli obblighi
normativi in modo facile, veloce e conveniente.

https://www.piemonteconomia.it/finanza-agevolate-confartigianato-cuneo-incontra-le-imprese-in-valle-bormida/
https://www.piemonteconomia.it/finanza-agevolate-confartigianato-cuneo-incontra-le-imprese-in-valle-bormida/
https://www.piemonteconomia.it/finanza-agevolate-confartigianato-cuneo-incontra-le-imprese-in-valle-bormida/
https://www.piemonteconomia.it/finanza-agevolate-confartigianato-cuneo-incontra-le-imprese-in-valle-bormida/


Torino: 1,5 mln di Euro per
la  manutenzione  del  Palazzo
del Ghiaccio
Questa mattina la Giunta Comunale ha approvato, su proposta
degli assessori Finardi e Iaria, la delibera relativa agli
interventi di manutenzione straordinaria alle piste 1 e 2 del
Palazzo del Ghiaccio di corso Tazzoli.

Con una comunicazione del 30 maggio 2019 la Fondazione 20
marzo  2006  ha  individuato  il  quarto  stralcio  del  piano
complessivo  degli  interventi,  suddiviso  per  Comuni,  dando
contestuale  avvio  all’iter  dei  procedimenti  elencati  nel
medesimo tra i quali sono inseriti quelli delle due piste
dell’impianto di via Sanremo 67, per una copertura finanziaria
totale di 1.500.000,00 euro.

Alla pista 1 sarà rifatto l’impianto di raffreddamento tramite
la  sostituzione  della  CO2,  mentre  alla  pista  2  saranno
impermeabilizzati i torrini ascensori del piano terra.

Con una nota del 19 novembre 2019 la Fondazione ha autorizzato
la  SCR  Piemonte  a  procedere  alla  progettazione  e  alla
realizzazione delle opere. Considerati i tempi di necessari
alla  realizzazione  del  progetto  e  allo  svolgimento  della
procedura  di  gara  per  l’affidamento  degli  progettazione  e
esecuzione  delle  opere  si  presume  che  i  lavori  saranno
eseguiti dall’estate 2021 a quella del 2022.
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Politecnico  di  Torino:
firmato  protocollo  per
favorire  iniziative
riguardanti agenda 2030
Oggi  al  Politecnico  di  Torino,  la  Prorettrice  Patrizia
Lombardi,  in  qualità  di  Presidente  del  Comitato  di
coordinamento RUS – Rete delle Università per lo Sviluppo
Sostenibile e il Professor Luigino Filice, in rappresentanza
di ANDISU – Associazione Nazionale degli Organismi per il
Diritto  allo  Studio  Universitario  –  hanno  sottoscritto  un
Protocollo  d’Intesa  con  la  finalità  di  favorire  la
collaborazione su iniziative riguardanti l’Agenda 2030.

Gli obiettivi programmatici individuati dall’intesa riguardano
il supporto della RUS nella diffusione delle buone pratiche di
sostenibilità nell’attività di ANDISU, la realizzazione e la
promozione di eventi congiunti sulle tematiche dello sviluppo
sostenibile,  del  supporto  e  del  rilancio  delle  rispettive
iniziative,  nonché  scambi  di  informazioni  e  attività  di
networking.

Questa  collaborazione  tra  la  RUS,  che  raccoglie  la  quasi
totalità degli atenei italiani, e l’ANDISU, che a sua volta
rappresenta la maggior parte degli organismi per il diritto
allo studio presenti nelle regioni italiane, permetterà di
ottimizzare  e  amplificare  gli  effetti  delle  politiche  di
sviluppo sostenibile grazie a un più efficace coordinamento
nelle attività di programmazione e indirizzo.

“Siamo molto felici di questa opportunità di collaborazione –
dichiara la professoressa Patrizia Lombardi – che consentirà
di valorizzare il lavoro che le università stanno svolgendo
per la formazione di una società inclusiva e per il rilancio
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dell’economia dei nostri territori. La comunità accademica e
degli  studenti  rappresenta  un  ponte  fondamentale  per  la
costruzione  delle  conoscenze  necessarie  al  raggiungimento
degli obiettivi (SDGs) dell’Agenda 2030 e solo attraverso lo
scambio, l’alleanza e la partnership con gli enti impegnati a
conseguire gli stessi traguardi (come recita anche il Goal 17
dell’Agenda 2030) possiamo sperare di supportare adeguatamente
la strategia nazionale per lo sviluppo sostenibile”.

“Il  sistema  universitario  italiano  punta  alla  formazione
globale  della  persona  e  la  costruzione  di  una  società
sostenibile è il principale challenge dei prossimi decenni –
commenta  il  professor  Luigino  Filice  –  L’ideazione,  la
sperimentazione e il consolidamento di azioni sostenibili è
possibile contando sul lavoro sinergico di tutti gli attori
della formazione delle giovani generazioni. Sono felice della
firma dell’accordo poiché università ed enti per il Diritto
allo Studio costituiscono quel continuum formativo che potrà
incidere  in  modo  profondo  sulla  creazione  del  pensiero
sostenibile”.

 

Politiche attive del lavoro:
lunedì 17 febbraio a Novara
presentazione  dell’”Avviso
3/2019″ di Fondimpresa
Si parlerà di politiche attive del lavoro lunedì 17 febbraio
2020, alle 10.30, nella sede di Confindustria Novara Vercelli
Valsesia  in  C.so  Cavallotti  25,  a  Novara.  Occasione  sarà
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l’incontro  di  presentazione  dell’”Avviso  3/2019″  di
Fondimpresa, il più importante tra i fondi interprofessionali
per  la  formazione  continua  dei  dipendenti  delle  aziende
aderenti, costituito pariteticamente da Confindustria, Cgil,
Cisl e Uil.

L’evento è l’unica data in tutto il Nord Italia del roadshow
nazionale di presentazione dell’Avviso 3/2019 e sarà dedicato
proprio a descrivere come attivare una serie di “Interventi
sperimentali relativi al sistema delle politiche attive del
lavoro” per la realizzazione di piani formativi finalizzati
all’acquisizione di abilità e competenze che favoriscano la
crescita professionale e l’occupabilità dei lavoratori.

Dopo  i  saluti  di  Elvio  Mauri,  direttore  generale  di
Fondimpresa  e  di  Paolo  Balistreri,  presidente  di  “Obr
Piemonte”,  l’organismo  bilaterale  regionale  che  costituisce
l’articolazione  territoriale  di  Fondimpresa,  il  Sindaco  di
Novara,  Alessandro  Canelli,  parlerà  del  rapporto  tra  le
politiche attive e il territorio, mentre Amarildo Arzuffi e 
Donata Cutuli, rispettivamente direttore dell’Area formazione
e  responsabile  dei  Progetti  speciali  di  Fondimpresa,
illustreranno  caratteristiche  e  requisiti  di  ammissibilità
nell’Avviso 3/2019. Al termine di una sessione di domande e
commenti  i  lavori  saranno  conclusi  dal  vicepresidente  di
Fondimpresa, Massimo Cestaro.

«Investire  nella  formazione  dei  dipendenti  –  spiega  la
presidente  del  Foraz,  il  consorzio  interaziendale  di
formazione professionale che fa capo a Cnvv, Silvia Guidetti –
è  fondamentale  perché  gratifica  e  specializza  le  persone,
consente  di  accrescere  la  produttività  e  la  competitività
aziendale  e  migliora  il  coinvolgimento  nel  business
dell’impresa.  La  formazione  continua  costituisce  quindi  la
chiave di volta per la crescita delle imprese e l’occupabilità
dei loro dipendenti. Grazie ai finanziamenti che Fondimpresa è
in grado garantire ai piani formativi aziendali, territoriali,
settoriali  o  individuali  condivisi  tra  le  parti  sociali,



l’intero  contesto  in  cui  operiamo  ha  a  disposizione  uno
strumento concreto di sviluppo, perché avere personale con un
know how adeguato e aggiornato consente alle aziende di stare
al  passo  con  le  sfide  globali  che  hanno  ogni  giorno  di
fronte».

Confartigianato  Cuneo:
Imprese  artigiane,  in
provincia  ne  nascono  sempre
meno
«Il  trend  negativo  nella  dinamica  della  nascita  di  nuove
imprese artigiane in provincia fa riflettere ma, soprattutto,
deve  far  riflettere  il  mondo  delle  Politica  e  delle
Istituzioni».

Così Luca Crosetto, presidente territoriale di Confartigianato
Imprese  Cuneo,  l’organizzazione  più  rappresentativa
dell’artigianato e della piccola a media impresa in provincia
Granda, seconda in Italia per numero di Associati con oltre
9.000 aderenti, commenta i recenti dati elaborati dall’Ufficio
Studi della Camera di Commercio sul comparto.

L’elaborazione evidenzia come, seguendo una serie che perdura
da 8 anni, anche nel 2019, le imprese artigiane che hanno
cessato la propria attività sono, seppur di poco, superiori ai
nuovi avvii. Il tasso di crescita ha infatti segno negativo e
si attesta su un -0,99%.

«Il dato va letto nel contesto globale, – aggiunge Crosetto –
posto che in generale l’intero tessuto imprenditoriale locale
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ha visto chiudere il 2019 con un tasso di crescita del -0,91%.
È pur vero che, come ripetiamo da tempo, sono proprio le
piccole e medie imprese le realtà che più hanno patito la
crisi  e  che  più,  in  taluni  contesti,  stanno  faticando  a
riprendersi».

«Indubbiamente,  –  prosegue  Crosetto  –  per  fisiologica
costituzione,  le  imprese  artigiane  trovano  nella  loro
peculiare “piccola dimensione” un aspetto di debolezza, ma,
dall’altro lato, è proprio questa particolarità a costituire
elemento caratterizzante, differenziante e, a nostro modo di
vedere, di maggior valore rispetto ad altre realtà».

L’Ufficio Studi di Confartigianato evidenzia infatti come la
piccola impresa rappresenti una componente fondamentale non
solo per il tessuto economico provinciale, ma in generale per
l’intero territorio e la comunità locale.

Le  “microimprese”  (fino  a  10  addetti)  ammontano  a  43.810
unità, quasi il 95% del totale delle imprese. Un comparto
importante, che produce ricchezza e genera occupazione: le
microimprese  occupano  84.236  persone,  che  corrispondono  al
45,6% del totale degli occupati.

Se  si  prendono  in  considerazione  le  piccole  imprese,
considerate tali le aziende fino a 50 addetti, si arriva a
45.944 aziende, che corrispondono a ben il 99,3% del totale
delle aziende. Le imprese artigiane corrispondono al 26% del
totale, e contato oltre 42mila occupati, di cui 23.500 circa
occupati indipendenti (titolari, soci e coadiuvanti) e 18.500
dipendenti.

«La perdita più considerevole di imprese, anche a livello
italiano,  è  nel  “settore  casa”  (edilizia,  impiantistica
elettrica e termoidraulica, legno e serramenti), – commenta
Domenico  Massimino,  vicepresidente  nazionale  di
Confartigianato – comparto che ha risentito della contrazione
dei dati demografici e delle politiche fiscali, che hanno



fortemente colpito la tassazione sulla casa: cause “esterne” e
non imputabili tout-court all’artigianato. In più, l’attuale
normativa “ingabbia” il settore nel limite dimensionale degli
addetti e non favorisce la “crescita”. Allo stesso modo la
“flat  tax”,  che  pure  ha  apportato  delle  positività,  è  un
deterrente  allo  sviluppo.  Infine,  bisognerebbe  fare  più
chiarezza sull’inquadramento di alcune professioni che a tutti
gli effetti possono essere considerate “artigianato”, ma che
attualmente sono collocate in altri comparti».

«Un dato certo, – afferma ancora Massimino – rilevato su scala
nazionale, è che le imprese che si associano a Confartigianato
hanno un tasso di “mortalità” inferiore alle non associate,
proprio per l’accompagnamento che ricevono dall’Associazione.
Evidenza dell’importanza che rivestono i corpi intermedi dello
Stato e del ruolo che gli stessi hanno come interlocutori di
rifermento tra tessuto economico e Istituzioni».

«Come Confartigianato – conclude Crosetto – da tempo abbiamo
messo  in  campo  numerosi  strumenti  che,  affiancandosi  alla
nostra  irrinunciabile  e  primaria  azione  di  rappresentanza
sindacale, sostengono le imprese in modo concreto. Non solo
servizi e consulenze, ma un affiancamento concreto per aiutare
chi vuole avviare un’attività e supportare chi, con tenacia,
decide di resistere sul territorio e proseguire nella propria
idea di impresa. Inoltre, soluzioni innovative che sfruttano
le nuove tecnologie e le potenzialità del web. E poi ancora
progetti di promozione e valorizzazione, soprattutto verso le
nuove  generazioni,  dell’inimitabile  “made  in  Granda”
artigianale. Ed è da questi principi che nascono i nostri
continui appelli a Politica e Istituzioni: l’artigianato e le
PMI sono un patrimonio dell’Italia e dei nostri territori. Gli
imprenditori artigiani sono pronti a fare la loro parte, ma
necessitano  di  un  sistema  favorevole,  con  meno  pressione
fiscale,  meno  burocrazia,  un  piano  strutturale  a  sostegno
dell’impresa, più investimenti e più stabilità politica. Solo
così  sarà  possibile  dare  nuovi  e  rinnovati  impulsi  a  un



settore che da sempre rappresenta l’asse portante della nostra
economia».

 

Enoturismo,  CCIAA  Novara:
conoscere  i  trend  per
progettare  un’offerta  di
valore
Appuntamento  mercoledì  19  febbraio  in  Camera  di  Commercio
Conoscere i trend dell’enoturismo per costruire un’offerta di
valore:  questo  l’obiettivo  della  giornata  di  formazione
organizzata  dalla  Camera  di  Commercio  di  Novara,  in
collaborazione  con  Unioncamere  Piemonte,  che  si  svolgerà
mercoledì 19 febbraio 2020, dalle ore 9.30 alle 17.30 presso
la sede della Camera di Commercio, in Via degli Avogadro 4, a
Novara.

Destinatari  dell’iniziativa  sono  le  imprese  del  comparto
enoturistico,  tra  cui  operatori  turistici,  aziende
vitivinicole e agrituristiche e soggetti che si occupano di
promozione e marketing territoriale.

A curare la docenza saranno i referenti di TTG (Travel Trade
Gazette) Italia che presenteranno il progetto Vision TTG 2020,
una metodologia di ricerca dedicata alle tendenze del futuro.

Nel corso dell’incontro, in particolare, verranno approfonditi
trend  e  cambiamenti  dei  modelli  di  consumo,  aiutando  gli
operatori a capire come anticipare le esigenze dei turisti e a
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progettare  e  promuovere  la  propria  offerta  in  maniera
efficace.

«L’enoturismo  è  un  comparto  caratterizzato  da  grandi
opportunità  e  i  numeri  lo  confermano  –  commenta  Maurizio
Comoli,  presidente  della  Camera  di  Commercio  di  Novara  –
L’ultimo Rapporto del Turismo del Vino in Italia rileva 14
milioni di accessi tra escursioni e pernottamenti, con un giro
d’affari pari a 2,5 miliardi di euro annuali considerando
l’intera filiera.

La  regolamentazione  normativa  introdotta  lo  scorso  anno
dall’apposito decreto sull’enoturismo è un’ulteriore conferma
della  rilevanza  del  settore,  anche  in  termini  di
valorizzazione del territorio e dei prodotti agroalimentari».

La partecipazione all’evento è gratuita previa iscrizione, da
effettuarsi compilando l’apposito form online accessibile dal
sito  unitamente al programma dell’iniziativa.

La Regione Piemonte riaprirà
le assunzioni di personale
La Regione Piemonte riaprirà le assunzioni di personale, fino
a 350 nuovi assunti in tre anni, per fare fronte al calo di
addetti, provocato dai molti pensionamenti.

Lo ha annunciato in Prima commissione l’assessore regionale
competente, nella presentazione del Defr.  I primi concorsi
dovrebbero essere banditi in primavera.

Le  risorse  per  le  nuove  assunzioni  verranno  reperite  dai
risparmi derivanti dai pensionamenti.
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In  precedenza  la  commissione  si  era  occupata  delle  prime
determinazioni sulla proposta di legge presentata dalla Lega
che  intendeva  modificare  la  composizione  degli  uffici  di
comunicazione  di  Giunta  e  Consiglio  e  l’indennità  dei
componenti della Giunta. Su quest’ultimo punto la Lega ha
subito annunciato un emendamento soppressivo, in vista di una
riflessione successiva sul tema.

Il provvedimento è stato motivato dalla volontà di superare lo
squilibrio tra le indennità dei consiglieri e quelle degli
assessori,  a  vantaggio  dei  primi,  riconoscendo  così  le
maggiori responsabilità in capo all’esecutivo.

Elementi questi ultimi condivisi anche da alcuni intervenuti
tra le minoranze, che hanno però chiesto di ridiscutere nel
suo  complesso  il  riequilibrio  delle  indennità  e  la
composizione  degli  uffici  di  comunicazione,  evitando  un
aumento dei costi totali. La sollecitazione è stata fatta
propria dai proponenti, che rilanceranno su questi temi il
confronto con il resto del Consiglio.

Pil Nowcasting: presentati i
risultati  della  ricerca
sull’economia regionale
Sono stati presentati questa mattina a Torino dal Comitato
Torino Finanza e da Unioncamere Piemonte i risultati della
ricerca di now-casting “PillNow”: un Superindice dell’economia
regionale aggregato e sintetico, proxy di breve termine del
Pil.

PILLNOW E PIL: DIFFERENZE A CONFRONTO
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Il  Pil  rappresenta  un  importante  indice  dello  stato
dell’economia di un territorio, ma di norma il Pil a scala
regionale è rilasciato con oltre 12 mesi di scarto, è solo
annuale  e  non  permette  letture  semestrali,  trimestrali  e
mensili. PillNow è invece un superindice totalmente nuovo in
Italia.

Per  costruire  il  Superindice  ci  si  è  avvalsi  delle  nuove
tecniche di now-casting, che sono state introdotte per esempio
dalla Federal Reserve di Atlanta negli USA, poiché attraverso
la sintesi del suo indice GDPNOW conosce, in tempo reale e in
sintesi, le condizioni dell’economia reale e può correggere
eventualmente la politica monetaria.

L’obiettivo  del  now-casting  è  di  estrarre  da  indicatori
disponibili  in  tempo  reale,  in  un  certo  momento,
l’informazione che segnala la direzione e la variazione del
Pil con evidenti vantaggi quali, ad esempio, ovviare a una
parzialità e intempestività delle informazioni sull’economia
regionale, sfruttare la crescita degli open data e valorizzare
i  dati  delle  pubbliche  amministrazioni  e  delle  aziende
pubbliche.

Complessivamente l’economia si è fermata, il PillNow registra
una variazione del +0,2%, lievemente migliore rispetto alla
media nazionale (-0,3%).

“Avere  un  nuovo  indicatore,  periodicamente  aggiornato,  che
indichi come sta andando l’economia del nostro territorio, è
un  incentivo  alla  qualità  dell’azione  della  pubblica
amministrazione e della politica – ha dichiarato il Presidente
di Unioncamere Piemonte Vincenzo Ilotte -. Circa il 40% del
Pil  è  speso  o  trasferito  proprio  dalle  pubbliche
amministrazioni: quando una percentuale è così rilevante, i
policy  maker  hanno  una  responsabilità  rafforzata  per
l’efficienza delle imprese e di conseguenza per il benessere
dei  cittadini  e.  PillNow  introduce  una  tecnica  statistica
innovativa: siamo orgogliosi che sia nata in Piemonte”.



“Ancora una volta è il Piemonte che apre la strada. Mi piace
sottolineare che Il Comitato Torino Finanza e le Camere di
commercio piemontesi hanno sviluppato un nuovo indicatore che
ci consente di parlare dell’economia reale regionale sotto una
nuova  luce  e  in  tempi  rapidissimi”  ha  fatto  sapere  il
Presidente del Comitato di Torino Finanza Vladimiro Rambaldi.



 

Giovani  imprenditori
Alessandria e Asti, incontro
tecnico  formativo  sul
passaggio generazionale
Gruppo  Giovani  Imprenditori  di  Confindustria  Alessandria  e
dell’Unione Industriale della Provincia di Asti organizzano
l’incontro  tecnico  formativo  “Il  patrimonio  di  Famiglia:
accrescerlo,  valorizzarlo,  trasferirlo”  che  si  terrà  ad
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Alessandria giovedì 13 febbraio alle ore 17, presso la sede di
Confindustria, aule di formazione Ce.S.I.

Il partner dell’incontro è Banca Mediolanum, con i relatori
Corso Pecori Giraldi (Wealth Advisor) e Beatrice Chiti (Global
Family Banker).

La gestione di un’impresa di famiglia richiede, da sempre, una
notevole  attenzione,  da  parte  dell’imprenditore,  ad  una
pluralità di aspetti che vanno tutti considerati, sia nella
loro specificità, che nel loro concatenarsi e condizionarsi a
vicenda.

ll mercato che muta rapidamente, i concorrenti sempre più
numerosi, i dazi, il mercato estero, le banche e il credito,
lo  Stato  con  il  carico  fiscale,  il  voler  mettere  insieme
tradizione e innovazione, le vecchie generazioni con le nuove,
sono sfide, non facili, che gli imprenditori affrontano tutti
i giorni. Ma non basta.

Quello che è stato creato fino ad oggi, il patrimonio di
famiglia, nel suo complesso, nella sua interezza, è un altro
aspetto che va affrontato nella giusta maniera, per evitare
errori, anche importanti, o inutili dispersioni di risorse
finanziarie.

“Il  tema  del  passaggio  generazionale  è  tra  le  attività
centrali  del  Gruppo  Giovani  –  dichiara  Stefano  Ricagno,
Presidente dei Giovani Imprenditori di Alessandria – e nostra
intenzione  con  questo  incontro,  oltre  ad  un  arricchimento
tecnico,  è  di  conseguire  due  obiettivi:  accrescere  la
partecipazione al Gruppo e favorire, su un tema cruciale per
le nostre aziende, il dialogo tra Senior e Giovani: per questo
propongo  la  partecipazione  congiunta  all’incontro  di
rappresentanti delle diverse generazioni imprenditoriali”.



“Sul  passaggio  generazionale  –  ci  dice
Alessandro Scassa, Presidente dei Giovani
Imprenditori di Asti – ci muoviamo con una
serie  di  iniziative  informative,  con
testimonianze di esperti delle tematiche e
di chi ha già affrontato concretamente la
materia. Dopo l’incontro tenutosi ad Asti
nel  mese  di  luglio  2019  sul  tema
‘L’impresa familiare: costruire un futuro
di successo’ questo nuovo appuntamento è
ancora realizzato insieme ai colleghi di
Alessandria, un rapporto di collaborazione

fruttifero per i nostri rispettivi territori e per la crescita
di noi giovani imprenditori”.

L’incontro, per le modalità operative e pratiche con cui è
stato  progettato,  è  a  numero  chiuso,  riservato  a  trenta
partecipanti,  con  la  disponibilità  di  realizzare  una
successiva  edizione  se  le  iscrizioni  fossero  maggiori.

 

Il Piemonte ritorna alla BIT
di Milano, ecco il calendario
delle iniziative
Da  domenica  9  a  martedì  11  febbraio  la  Regione  Piemonte
ritorna  alla  BIT  –  Borsa  Internazionale  del  Turismo,  la
piattaforma di business internazionale che prevede tre giorni
di full-immersion turistica con media, operatori e pubblico a
Fiera Milano City.
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Da  oltre  trent’anni  BIT  favorisce  l’incontro  tra  decision
maker, esperti del settore e buyer, provenienti dalle aree
geografiche a più alto tasso di crescita economica e da tutti
i settori della filiera.

La  nuova  formula  della  Fiera,  quest’anno  vede  la  prima
giornata, domenica 9 febbraio, aperta a tutti e le giornate 10
e 11 febbraio riservate ai professionisti del settore, con
oltre  un  centinaio  tra  convegni  e  seminari  sulle  ultime
tendenze.

La Bit rappresenta quindi un punto di riferimento anche per
gli operatori turistici piemontesi e per la Regione Piemonte
che avrà un’area espositiva di circa mq. 200 nel Padiglione 3,
per la promozione turistica del proprio territorio.

Lo stand disporrà di un’area multifunzionale di circa 30 mq
adibita  alla  presentazione  di  iniziative  promozionali  ed
eventi .

Lo  spazio  Regione  ospiterà  al  suo  interno  circa  14  co-
espositori  (tour  operator  incoming,  consorzi  turistici  e
strutture ricettive) e le 8 Agenzie Turistiche Locali del
Piemonte  che  svolgeranno  attività  di  promo-
commercializzazione.

Di seguito il calendario delle iniziative previste allo Stand
regionale:

09/02/2020

ore 12.00 ATL di Novara – presentazione della “Guida della
Provincia di Novara”

ore  14.00  Distretto  Turistico  dei  Laghi  –  presentazione
“Un’unica destinazione, tante esperienze open air tra laghi e
monti!”. A seguire degustazione delle Margheritine, biscotti
tipici di Stresa

ore  15.00  Regione  Piemonte  e  Visit  Piemonte  presentano



“L’essenziale è Barocco: viaggio tra ‘600 e ‘700 in Piemonte”:
un  caleidoscopio  di  iniziative  per  l’Anno  del  Barocco  in
Piemonte, dedicate alle espressioni di un periodo artistico e
culturale di cui la regione è protagonista con centinaia di
siti  e  di  appuntamenti  sul  barocco  piemontese.  Interverrà
l’assessore regionale alla Cultura, al Turismo e al Commercio.

 

ore 16.30ATL Biella Valsesia Vercelli – promozione Outdoor
Alagna Valsesia/Monterosa Ski

 

10/02/2020

ore 12.00 ATL Turismo Torino – presentazione principali eventi
2020 che si svolgeranno a Torino

 

11/02/2020

ore 12.00Regione Piemonte presenta “Fil Food, il gusto unisce
l’Italia”,  progetto  interregionale  di  valorizzazione  delle
risorse enogastronomiche, con capofila la Regione Piemonte e
12  Regioni  coinvolte.  A  seguire  degustazione  con  prodotti
delle Regioni partner del progetto (Abruzzo, Emilia Romagna,
Friuli  Venezia  Giulia,  Lazio,  Liguria,  Lombardia,  Marche,
Puglia, Sicilia, Umbria, Valle d’Aosta, Veneto)

 

Per  accedere  agli  eventi  presso  lo  stand  della  Regione
Piemonte  occorre  inviare  una  comunicazione  di  pre-
registrazione  sul  sit
https://bit.fieramilano.it/pre-registrazione/

https://bit.fieramilano.it/pre-registrazione/


Allegati

appuntamenti_bit.doc

https://www.regione.piemonte.it/web/sites/default/files/media/documenti/2020-02/appuntamenti_bit.doc

